CONVENZIONE
TRA:

La Comunità VIS, qui rappresentata dal Direttore del Progetto, dottor Giovanni Battista Pesce – cf PSC GNN 54°13 A944V;

E

Il Servizio per gli Studenti Disabili dell’ Alma Mater Studiorum - Università degli Studi di Bologna, qui rappresentato dal Delegato del Rettore professor Andrea Canevaro - cf CNVNDR39P19O969B;

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum, qui rappresentata dal Preside professor Luigi Guerra, – cf C.F. GRRLGU49R31F930P;

PREMESSO:

· che presso l’immobile sito in via Dino Campana nn. 3-51, di proprietà del Comune di Bologna, è stata attivato dalle Associazioni AICE, AISM, ANFFAS, ANPVI, CEPS e cooperativa sociale Società Dolce il progetto VIS – di seguito indicato quale “Progetto”, per lo sviluppo di una Comunità Solidale – di seguito indicata anche quale “Comunità” -tra persone con disabilità certificata e non;

· che, come da dagli Atti relativi ed in specie la Convenzione REP 2005149/07 tra il Comune di Bologna e l’AICE – capofila dei soggetti proponenti e gestori il citato progetto - e delle derivanti “Procedure ad evidenza pubblica per l’individuazione degli Aderenti al Progetto VIS” e del “Regolamento della Comunità VIS” – Atti allegati e facenti parte sostanziale la presente Convenzione, è previsto per la realizzazione e/o lo sviluppo del Progetto la possibilità di convenzionarsi con altri soggetti;

· che tra i sottoscrittori del presente Atto, la convergenza sui principi fondanti il Progetto e la Comunità è maturata anche in fase precedente al formale avvio delle stesse per la reciproca apprezzata stima e il condiviso impegno nel superamento delle situazioni di handicap;

· che tra i principi fondanti il Progetto i sottoscrittori del presente Atto concordemente stigmatizzano quali cardini della presente Convenzione:

· la simbiotica permeabilità tra la Comunità VIS e, più in generale e con particolare attenzione, la Comunità di Vicinato, Quartiere e Cittadina;

· la mutualità tra persone con disabilità certificata e non quale fonte di progetti ed azioni per lo sviluppo personale e sociale di competenze sia in ambito educativo sia lavorativo, con particolare attenzione allo sviluppo d’impresa sociale e cooperativo;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

1) Le Parti sottoscriventi il presente atto s’impegnano concordemente:

· nello sviluppo della Progetto VIS sulla base degli Atti che lo hanno originato e che ne determinano le procedure d’identificazione ed accesso degli Aderenti e ne regolano la Comunità;

· alla definizione di strumenti informativi relativi il Progetto e le rispettive specifiche realtà in generale ed in relazione al Progetto e renderli disponibili nei propri punti e strumenti informativi – es. elaborati cartacei ed informatici;
· a citare, in sede pubblica, di presentazione ed illustrazione del Progetto i soggetti originanti la Comunità – il Comune di Bologna, le associazioni AICE, AISM, ANFFAS, ANPVI, CEPS e la Cooperativa Sociale Società Dolce e quelli della presente Convenzione: Servizio per il Superamento degli handicap e Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum.
2) IN PARTICOLARE:

la Comunità VIS s’impegna:

· a riconoscere sulla base dei regolamenti vigenti le Parti sottoscriventi il presente Atto quali invitati permanenti all’Assemblea della Comunità VIS e a fornire loro e per tempo la calendarizzazione degli incontri ed i relativi inviti, come pure l’informazione, in generale, di tutte le attività della Comunità.

· ad elaborare congiuntamente i Piani di Adesione Personalizzati degli Studenti indirizzati dal Servizio per il Superamento degli handicap e Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum;
· ad accogliere su indicazione Servizio per il Superamento degli handicap dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum, studenti universitari con disabilità certificata quali Aderenti alla Comunità VIS,, rendendo loro disponibili indicativamente 8 residenze;  di comunicare al Servizio per il Superamento degli handicap dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum il ricevimento di richieste di adesione alla Comunità VIS di studenti universitari con disabilità certificata non, all’uopo, transitati presso loro come pure indirizzare il Richiedente presso i loro Servizi;

· ad accogliere su indicazione della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum, studenti di questa Facoltà quali Aderenti alla Comunità VIS, rendendo loro disponibili indicativamente 7 residenze;

· di affiancare la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum in riferimento al possibile svolgimento di Tirocinio di propri Studenti, Residenti o meno alla Comunità VIS, in specie se svolto presso detta Comunità.

· a concordare. oltre la ovvia piena partecipazione degli Studenti da loro indirizzati ed accolti quali Aderenti alla vita della Comunità, l’accesso agli spazi ed attività di questa da parte di altri Studenti pur non residenti per lo svolgimento, sempre su specifico Piano d’Adesione Personalizzato, di progetti, tirocini o altro congiuntamente convenuto

· a dare alle Parti sottoscriventi il presente atto, pronta comunicazione sullo sviluppo della vita in generale della Comunità ed in particolare dei Patti d’Adesione Personalizzati afferenti agli Aderenti da loro indirizzati alla Comunità.
Il Servizio per il superamento degli handicap dell’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum s’impegna:

· ad informare la popolazione servita del Progetto nei modi convenuti dalle Parti;

· ad individuare i Soggetti idonei ad acquisire il titolo di Aderenti e sostenerli nell’avanzare la Richiesta d’Adesione e la formulazione del Piano d’Adesione Personalizzato;

· ad informare la Comunità VIS dei Servizi da loro resi ed elaborare con questa la condivisione nell’accesso e gestione come pure nello sviluppo innovativo di altri.

· di considerare la Comunità VIS quale possibile soggetto per la presentazione e realizzazione di propri progetti per fornire servizi per il superamento degli handicap o altro convenuto;

· ad individuare la Comunità VIS quale soggetto in cui far svolgere le azioni di volontariato a sostegno delle persone con disabilità poste in essere da proprio ente.

la Facoltà di Scienze della Formazione s’impegna:

· ad individuare la Comunità VIS quale soggetto idoneo allo svolgimento dei Tirocini ponendo in essere le conseguenti azioni anche verso terzi competenti in merito;

· ad informare la popolazione servita del Progetto nei modi convenuti dalle Parti;

· ad individuare i Soggetti idonei ad acquisire il titolo di Aderenti e sostenerli nell’avanzare la Richiesta d’Adesione e la formulazione del Piano d’Adesione Personalizzato;

· ad informare la Comunità VIS dei Servizi da loro resi ed elaborare con questa la condivisione nell’accesso e gestione come pure nello sviluppo innovativo di altri.

· di considerare la Comunità VIS quale possibile soggetto per la presentazione e realizzazione di propri progetti per fornire servizi per il superamento degli handicap o altro convenuto;

· ad individuare la Comunità VIS quale soggetto in cui far svolgere le azioni di volontariato a sostegno delle persone con disabilità poste in essere da proprio ente.

3) Le parti sottoscriventi la presente convenzione attueranno gli adempimenti in essa previsti senza che sia previsto alcun tipo di onere economico.
4) La convenzione rimane in vigore per tutta la durata del Progetto e annualmente le Parti verificheranno il persistere delle condizioni convenute. Ogni parte può, oltre richiedere motivate modifiche, recedere dalla convenzione in qualsiasi momento dando comunicazione formale alle altre Parti.

Bologna, 22-5-‘08
Per La Comunità VIS - il Direttore del Progetto, dottor Giovanni Battista Pesce

Per la Facoltà di Scienze della Formazione - Università degli Studi di Bologna il professor Luigi Guerra

Per il Servizio per gli Studenti Disabili - Università degli Studi di Bologna, il professor Andrea Canevaro[image: image1.jpg]



